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Domenica 20 novembre 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 21 novembre 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Martedì 22 novembre 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

Mercoledì 23 novembre 

 Montelopio 17:30 S. Messa 

Giovedì 24 novembre 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Venerdì 25 novembre 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

Sabato 26 novembre 

 Pieve 17:30 S. Rosario 

 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 27 novembre 

 Pieve ore 8:30 S. Messa 

 Montecchio 10:30 S. Messa  
 Pieve 11:30 S. Messa  

Anno XVI numero 38 

Pro Terremotati 
 

La cena Pro terremotati tenuta a Montecchio ha 
prodotto grazie a chi vi ha partecipato e lavorato: 
Entrate (cena, lotteria, offerte extra) € 1.113,00 
Uscite(alimentari e varie)  €    313,00 
Ricavo Netto    €     800,00 
Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito. 
Faremo sapere i destinatari di tale somma.  

N.S. GESÙ CRISTO RE DELL'UNIVERSO 
Liturgia delle Ore II 

Piccola Esibizione 

Nella piccola esibizione delle bambine di do-

menica 13 sono state raccolti 97€ di offerte 
per i nostri fratelli colpiti dal terremoto. 

Ossa e carne del Re crocifisso 

La chiusura dell'anno liturgico con la celebrazione di No-
stro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo potrebbe far 
pensare alle manifestazioni solenni con le quali le monar-
chie del passato (o quelle piuttosto screditate che ancora 
resistono) incoronavano il re, o ne celebravano la ricorren-
za. Lo spirito della celebrazione liturgica, invece, non pote-
va essere più diverso. Essa ci propone un uomo inchiodato 
sulla croce, con sopra la testa la scritta: "costui è il re dei 
Giudei" , e sotto di lui il popolo che sta a guardare, i 
capi che cantano vittoria, perché finalmente sono riusciti a 
fermarlo: "Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo 
di Dio, l'eletto" , e i soldati che, convinti di esser si trova-
ti tra le mani un povero illuso, lo scherniscono: "Se tu sei il 
re dei Giudei, salva te stesso". 

Cosa c'è da celebrare in questo re così malridotto e 
malconcio? 

C'è l'abisso tra il modo di concepire la regalità (il potere) 
tra l'inchiodato sulla croce, e coloro che lo scherniscono là 

 

Il Vicariato della Val d’Era in vista del    
referendum ha organizzato un incontro 
pubblico sulla 
 

RIFORMA 

COSTITUZIONALE 
 
La riforma e le modifiche alla Carta 
originale saranno illustrate dall’avvocato  

 
Dott.ssa LUCILLA BOTTI 

 
Giovedì 24 novembre alle 21:15 

Club 2000 Peccioli 

Azione Cattolica 
 

CIRCO ndati di GIOIA 

Cammino di fede 2016-2017 

Gruppo 9-10:  Mercoledì alle 16:30 alla Pieve 

Gruppo 11-14  (medie e prima superiore): 
 Martedì alle 18:30 alla Pieve 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• Il  Giubileo delle Corali a Roma: alcuni parteci-
panti della Diocesi raccontano... 

• La sintesi dell'Omelia del Vescovo Silvani per la 
festività di Tutti i Santi 

• La Festa del Ciao dell'Acr a Fabbrica 

• Una pagina sul Referendum costituzionale: le 
ragioni del sì e del no di due nostri lettori. 



TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica venerdì 25 

Teresa Ceccanti, Annalena Falchi,  
Giuseppina Ceccanti, Anna Sardelli 

 

Montecchio: sabato 26 
Giovanna Lenzi, Simonetta Bagagli, Barbara 

Molesti 
 

TURNO PREPARAZIONE CHIESA  
Domenica 27:  Emilia Molesti 

 
 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 20 

Guidi Alessandro, Gasperini Stefano, 
Bendinelli  Sandra, Stefanini Marco 
 
 

 

ECONOMIA  
Entrate 

Montecchio 
€ 30,35 off. 6 nov. 

€ 18,70 off. 13 nov. 

€ 86,00 off durante celebrazione funerale 

Fabbrica 
€ 50,00 off. Candele   

€ 100,00 off. 13 nov. 
Uscite 

Montecchio 
€ 113,50 abbonamento a “La Domenica” 

 
 

Auguri a… 
21 novembre 

Lina Montagnani, Angela Ceccanti 
 

22 novembre 

Eleonora Biondi 
 

23 novembre 

Cecilia Pieri, Cristian Guidi,  
Giocondo Barberini, Alessandra Molesti 

 
24 novembre 

Elena Giuntini 
 

25 novembre 
Lida Bottai, Ludovica Biondi 

 
26 novembre 

Anna Maria Guidi 
 

27 novembre 
Andrea Bachini, Marta Ceccatelli 

 
 

Se ci sono dati errati o mancanti  
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 21 Lun Valerio Barsottini 

 22 Mar Ivo e Marcella Citi 

(Montelopio) 23 Mer  

 24 Gio Leonetto Sandri (Compagnia) 

 25 Ven Amedeo, Clorinda e Odilio 

 26 Sab Arturo Falchi 

Montecchio 27 Dom Giovanni e Elena Marianelli 

sotto. Per questi: "il popolo, i capi, i soldati", la regalità è domi-
nare sugli altri, adoperando qualsiasi mezzo per riuscirci. Le 
elezioni presidenziali negli Stati Uniti ci hanno ricordato il ve-
leno, la cattiveria, la volgarità, le ingannevoli promesse, i volta-
faccia, lo spreco di denaro utilizzati per arrivare a essere inco-
ronati. Guardiamo anche a cosa si fa in casa nostra in questo 
ennesimo appuntamento elettorale. 
Il re crocifisso cambia tutto. 

Per lui il potere è chinarsi sui sudditi, prendersi cura di loro, 
non farsi servire ma servire, accettare nel proprio regno anche 
chi bussa all'ultimo momento: "Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno". "In verità io ti dico: oggi con me 
sarai nel paradiso" . Con il re alla Gesù cambia tutto. Ma do-
ve? Ma quando? A guardare il mondo sembra che le cose vada-
no sempre come prima del re crocifisso. Il "popolo, i capi, i 
soldati" sono sempre gli stessi: s'inchinano a chi vince e scher-
niscono chi perde. 

Apparentemente è così, ma in realtà il seme di questa "regalità 
rovesciata", gettato da Gesù nei solchi della storia, non può 
essere fermato. E' vero, i sudditi di questo re non conquistano 
quasi mai le prime pagine, ma se il mondo va avanti è perché 
essi sono molti di più di coloro che cercano il dominio. E quan-
do qualche episodio di "regalità rovesciata" emerge dalle cro-
nache del mondo, lascia tutti meravigliati a chiedersi quanto 
sarebbe bello il mondo se tutti accettassero la regalità del croci-
fisso. 

A cosa serve allora celebrare Gesù Cristo Re dell'universo? 

Serve a ricordarci l'impegno a diventare suoi sudditi, a essere, 
non solo per dichiarazione come facevano le tribù a Davide, ma 
realmente "sue ossa e suo sangue". 

San Paolo, con parole che non finiremo mai di approfondire, 
afferma: "Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di 
tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili". Essendo 
stati creati in lui, per quanto l'intervento del peccato possa aver-
ci danneggiato, siamo sue ossa e suo sangue. Ciò vuol dire che 
ciò che lui ha fatto e detto, anche se ci appare lontano e diffici-
le, in realtà è ciò che il nostro cuore desidera ed è possibile 
realizzarlo. 

Il senso della festa di Cristo Re al termine dell'anno liturgico 
allora è chiaro: verificare quanto siamo suoi sudditi, quando 
stiamo accanto a lui come il malfattore che lo riconosce re, e 
invece quanto di noi sta sotto la croce con il popolo, i capi, i 
soldati. 

Se la verifica ci trova ancora troppo mescolati con questi ulti-
mi, il nuovo anno liturgico ci offre l'opportunità e l'occasione 
per ricominciare a salire verso l'alto. 


